I computers ci aiutano a dipanare questa bellissima produzione umana, ¢
anche Pisa ha contribuito a questa riorganizzazione ¢ catalogazione, nell'ambito
delle iniziative del Ministero per i Beni Culturali ed Ambientali.

Infine i computers aiutano oggi a riprendere il controllo della produzione
artistica da parte dell'individuo.

Una volta, quando i mezzi di comunicazione di massa non esistevano, quasi
in ogni famiglia c'era chi sapeva suonare uno strumento, ed era tipico di molte case
il riunirsi per fare musica assieme. Poi con l'arrivo delle pianole automatiche a
nastro perforato, il bisogno di musica e' stato soddisfatto senza piu' impegnarsi di
persona.

La situazione si ¢' ulteriormente evoluta con il fonografo, ed infine la radio e
la televisione hanno portato valanghe di suoni nelle nostre orecchie tanto che a tutti
noi ogni velleita' di cimento personale €' stata praticamente inibita.

Il risultato ¢' che la massa delle persone vede soddisfatto il bisogno di
musica, ma non ha piu' occasione di esprimersi spontancamente; suonare uno
strumento con tecnica comparabile con quella che sentiamo quotidianamente e
un'impresa ardua e quindi scoraggiante.

Ma uno spiraglio oggi forse si apre proprio in virtu' dei computer. Infatti
questi possono égrcgiamcntc assolvere alla tecnica musicale, generando arpeggi,
accordi, trilli, e quant'altro, in modo automatico e con effetti strabilianti, lasciando
all'vomo la conduzione dello strumento ad un livello superiore, per quanto riguarda
I'espressione della frase musicale e la composizione della stessa.

Le regole dell'armonia ¢ del contrappunto, in quanto tali, possono
essere agevolmente programmate ed incluse in una base di conoscenza di un sistema
esperto che ci aiutera' ad esprimerci in modo musicalmente corretto.

Molti e sofisticati programmi di produzione e scrittura musicale sono oggi
disponibili sui personal computer, ma ricordiamo le prime esperienze pisane? Bene,
esse sono continuate nel tempo e si sono arricchite di nuove iniziative, apportando

contributi significativi, proprio nella direzione auspicata, di rigenerare nel singolo la
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HOMEART, suggerita dal per-
sonal computer, porta al pil
elevato grado di autonomia de-
cisionale oggi concepibile le
aspirazioni e le possibilita arti-
stiche latenti in ognuno di noi.

La casa, lo spazio personale, la
privacy, possono essere forgia-
te e riforgiate secondo i dettami
della fantasia personale e con
l'ausilio di quella ‘artificiale’.
L'impiego ‘amichevole’ del per-
sonal & un sufficiente stimolo
all'azione e piu lo sara la condi-
zione operativa del futuro.

Lo slogan «il computer ci libera
dal genio altrui ed accresce il
nostro» & dungue sotto interes-
sante verifica.

HOMEART

artecreatadae
per sé stessi
estemporanea
effimera

oltre la sfera

del giudizio altrui




creativita' per mezzo dei nuovi strumenti informatici.

Tutti questi studi rappresentano finestre aperte sulla complessita' del pensiero
e la speranza ¢’ che essi ci aiutino a capire meglio le leggi della nostra mente per
svincolarci dai condizionamenti piu’ banali e per aspirare ad una crescita interiore

di conoscenza e liberta'.
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Appendice

I presupposti tecnologici ed organizzativi

L'utente del calcolatore fino agli anni 70 si vedeva costretto, per poter
lavorare, a recarsi di persona nella sede fisica del calcolatore per ogni sua necessita’
dalla correzione delle schede perforate, allora unico mezzo per comunicare con la
macchina, sino al ritiro dei tabulati risultanti dalle elaborazioni. Proprio in quel
periodo il concetto costruttivo delle grandi macchine di calcolo comincia a cambiare
filosofia; arriva infatti a Pisa un claboratore che, oltre a prevedere gli allora comuni
mezzi di "ingresso/uscita” supportava anche attrezzature per aprire ¢ chiudere una
sessione di lavoro da sedi "remote”.

Si comincia, infatti, a colloquiare dal proprio posto di lavoro situato anche a
chilometri di distanza dalla collocazione fisica dell'unita’ centrale, grazie a terminali
collegati tramite supporto telefonico. Naturalmente questo nuovo sviluppo
tecnologico spinse gli organi di ricerca pisani a profondersi nello sforzo di riunire
tra loro piu' centri di calcolo, che nel frattempo erano nati presso le piu' grandi
Universita' [taliane, con il preciso scopo di utilizzare programmi costosi residenti
sumacchine lontane da Pisa. Nasce cosi' il concetto di rete di calcolatori (Network)
ed il Cnuce battezza nel 1973 il progetto RPCNET (Reel Project Computer

Network) che risultera’ la prima rete italiana a commutazione di pacchetto ¢ a
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Questo fino agli anni 70 em il mezzo principale con cui I'vomo

riusciva a trasmettere le sue informazioni alla “macchina”. La

lettura codificata dei fori, distribuiti su 80 colonne per 12 righe,

riusciva a stabilire questo dialogo.
controllo distribuito (in quanto non esisteva un centro di controllo, ma ogni nodo
disponeva della rete) rimanendo operante fino al 1984, quando fu lentamente
sostituita da altri prodotti. Era una rete di tipo 'proprietario’ cioe' riusciva a
interconnettere calcolatori di un solo costruttore. Dietro a queste esperienze anche le
case costruttrici di calcolatori cominciarono a produrre serie di reti di tipo
'proprietario’. Naturalmente i problemi di velocita' delle linee telefoniche e della
nazionalita' dei centri di ricerca usati dai fisici non erano facilmente risolubili ¢ i loro
esperimenti al CERN (Centro Europco di Ricerca Nucleare) di Ginevra
continuavano a richiedere per ciascuno tempi medi di molti mesi. Spinti da questa
necessita' i ricercatori pisani nel 1978 dettero il via al progetto STELLA (Satellite
Transmission Experiment Linking Laboratories) che prevedeva di riunire sotto una
unica rete, via satellite, i centri di calcolo di Ginevra, Pisa e delle Universita' di
Graz, Desy, Rutherford e Dublino, allo scopo di far seguire gli esperimenti legati
alla fisica delle alte energie in contemporanea a tutti i centri collegati.

Forti di questi mezzi si comincio' ad organizzare anche degli archivi di dati,

dando agli utenti la possibilita’ di uso ¢ di aggiornamento, permettendone un

utilizzo essenzialmente statistico.
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In questo stesso periodo gli utenti del calcolatore cominciano ad esserc allettati

dai nuovi prodotti che le case costruttrici cominciano a commercializzare; infatti il
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Nel 1979, sull'onda del successo di RPCNET, 1'stituto di Fisica Nucleare
propose al CNUCE di realizzare una rete via satellite. Con questa rete
INFN sarebbe riuscito a ridurre i tempi medi di un esperimento eseguito al
protosincrotrone del CERN di Ginevra ad un decimo, controllando ghi
esperimenti da Pisa. Fino ad allora infatti gli esperimenti richiedevano Ia
memorizzazione in loco di una miriade di dati su nastri magnetici che dopo
essere stati elaborati a Pisa dovevano ritomare a Gincvra per la
conclusione dell ' esperimento.
mercato vede il proliferare di macchine che, oltre a garantire una buona potenza di
calcolo, prevedono anche un ridottissimo spazio di ingombro: i personal computers.
Queste piccole attrezzature che prevedono anche, in prima istanza, I'uso del
televisore di casa come monitor, non sono dei giocattoli come in un primo momento
potevano sembrare, ma grazie alla tecnologia che riesce ad inserire in sempre minor
spazio piu’ memoria, sono dei veri e propri piccoli ‘'mostri di utilita'. Da qui in poco
tempo si troveranno infatti sul mercato delle applicazioni interessanti che permettono
soluzioni di problemi in tutti i campi scientifici, dalla progettazione strutturata alla

grafica intelligente fino alle simulazioni matematiche piu' sofisticate, incremen-
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tando notevolmente il numero di questi utenti.

La necessita' di accorpare piu' applicazioni in rete diventa cosi’ di prima
grandezza, tanto che in breve tempo si trovano sul mercato una quantita’ di possibili
collegamenti offerti dalle varie case, tutte di concezione diversa.

A questo punto l'ostacolo piu' grande riscontrato dall'utente ¢' che le varie
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Con l'evolversi delle reti anche Pisa diventa nodo primario della rete
EARN (European Accademic Rescarch Network), che collega i centri di
ricerca italiani con tutte Je universita' del mondo scientifico occidentale.

EE

reti "proprictarie” di calcolo per poter interagire tra loro abbiano bisogno di artifici,
sia hardware che software, non sempre affidabili e necessari di continui
aggiornamenti con I'avvento di nuove e piu' potenti macchine, e cio' ha imposto ai
ricercatori pisani un successivo impegno nell'ambito di una proposta di

standardizzazione. Nel 1982 divennero membri attivi dell' ISO (International

A B
applicazione. | ———————————————- ——m- applicazione
presentaziong |- emam s o e i e - presenlazione
sessione g — - —={ sessione
trasporto et e e —={ trasporto
rete e - rete
linea R ~——= |inea
fisico e — - = —— fisico

mezzo fisico per l'interconnessione

Nel 1982 la comunita’ scientifica pisana comincia a seguire i lavori di
standardizzazione dei protocolli di rete. La sua attiva collaborazione portera’
alla stesura e completamento del progetto OSIRIDE. Come standard
internazionalmente accettato 1' OSI (Open Systems Interconnection)
consente di ripartire il processo di comunicazione su 7 livelli organizzati
gerarchicamente ¢ fornisce quindi una base comune per I'implementazione
dei protocolli di trasmissione.
Standard Organization) dove contribuirono con le loro competenze nell'OSI (Open
Systems Interconnection).

In parallelo cominciarono a lavorare ad un progetto, allora ambizioso, che
riunisse sotto una unica egida "standardizzata" ed uniformata all'ISO i costruttori di
calcolatori presenti sul mercato italiano. Questo progetto Osiride (Open Systems
Interconnection su Rete Italiana dati Eterogenea) dopo un avvio sofferto e incerto si
sta concludendo oggi e riscuote simpatie e stimoli anche da chi inizialmente lo aveva

disertato non vedendone un utile industriale.
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Dal 30 aprile 1986, il sistema di calcolo dell'istituto CNUCE ¢' stato
collegato alla rete di elaboratori USA conosciuta come ARPANET. Tale
rete collega tramite un vasto insieme di sottoreti, varie migliaia di
elaboratori eterogenei per dimensione e Pper costruttore. La realizzazione
del collegamento ¢’ stata resa possibile grazie alla cooperazione con la
societa’ Telespazio ed Italcable. Questo collegamento da' la possibilita’ di
accedere interattivamente a programmi c a banche dati situate presso i piu'
prestigiosi centri di ricerca ed universitari quali ad esempio il MIT (Mas-
sachussetts Institute of Technology), Stanford ,Harvard, Los Angeles ...).

La mole di informazioni oggi disponibili allo studioso, al tecnico, al manager
ed anche al singolo cittadino, tutti utenti o potenziali utenti della rete planetaria di
elaboratori tra loro connessi sia via cavo, sia via ctere, collegata addirittura per
mezzo dei satelliti, non sarebbe proficuamente utilizzabile senza l'impiego di
software appositamente concepito per aiutare I'vomo ad orientarsi nell'attuale
immenso mondo della conoscenza.

Non a caso i personal computers sono oggi dotati di interfacce "amichevoli"
di colloquio che tendono a presentare i servizi offerti dall'elaboratore sotto forma di
immagini ¢ messaggi tratti dalla quotidianita’, rovesciando un rapporto uomo-

computer che era iniziato piegando I'vomo alle esigenze della macchina e che ora
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vede la macchina conformarsi alla forma mentis dell'uomo.

L'interrogazione stessa delle banche dati, e delle basi di conoscenza tecnica,
¢' oggi resa agevole da sistemi di colloquio che operano in linguaggio "quasi"
naturale. Tra l'altro I'interazione uomo-macchina puo' ora comprendere le regole
inferenziali della logica deduttiva umana, che permette all'claboratore di agire in
modo "intelligente" e perfino "propositivo” a seguito di domande formulate in modo
anche incompleto da parte dell'utente.

La generalizzazione di queste tecniche ha prodotto strumenti che vanno sotto il
nome di "sistemi esperti"; essi sono dei veri e propri amplificatori dell'intelli genza
umana.

E' interessante notare come la branca dell'informatica che ha contribuito a
sviluppare questi nuovi strumenti, che oggi va sotto il nome di “intelligenza
artificiale”, ha avuto origini abbastanza remote, a partire dai primi strumenti di

decrittazione della IT guerra mondiale; ha fatto i suoi primi passi scientifici in campo

Manifesto relativo alle applicazioni sull Intelligenza Antificiale
presentato dal CNR alla Grande Fiera di Milano nel 1987
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cibernetico ¢ in campo linguistico, con ftentativi non pienamente riusciti di
traduzione automatica degli idiomi naturali negli anni 60; ha conosciuto tempi di
stasi negli anni 70, e si ¢’ definitivamente consolidata con I'avvento dell'informatica

distribuita ¢ relativa diffusione capillare dei personal computers negli anni 80.
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II Rack a destra nella foto ospita uno dei tre prototipi attualmente
funzionanti dei calcolatori APE (Array Processor Experiment). APE e’ stato
progettato da una collaborazione Bologna-Roma-Ginevra-Pisa allo scopo di
dotare I'INFN di una grande potenza di calcolo da impiegarsi nello studio
dinamico della Cromodinamica Quantistica, teoria fondamentale che prevede
l'esistenza dei quarks. APE ¢' un calcolatore parallelo che puo’ eseguire 256
milioni di operazioni al secondo,equivalente a quella di un supercalcolatore
commerciale,
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Informazioni sui piu’ importanti
Centri di ricerca pisani

CNUCE

Il Centro Nazionale di Calcolo Elettronico (CNUCE) €' nato nel 1965 in
virtu' di una convenzione tra la societa' IBM Italia e I'Universita' di Pisa, con
lo scopo di fornire alle varie facolta’ un valido supporto per il calcolo
scientifico, diventando successivamente nel 1973 un Istituto del CNR. Dalla
storia del CNUCE si evince come in esso convivano dinamicamente due
nature, la ricerca ed il servizio di calcolo, che si compenetrano e si
supportano a vicenda. Questo rapporto dinamico fa del CNUCE un organo
peculiare all'interno del CNR, sempre in una posizione avanzata di
sperimentazione e conduzione di progetti in campo informatico. Le
competenze maturate in questa attivita' con lo stimolo di mantenere attivo
sempre e a livelli di efficienza adeguati il servizio di calcolo, sono stati una
solida base per sviluppare ricerche sui temi piu' avanzati e nei settori
strategici dell'Informatica. Attualmente 1'Istituto €' suddiviso strutturalmente
in Servizi tecnologici e Reparti di ricerca con notevole interazione fra
l'attivita' di servizio e di ricerca. Il servizio offerto dal CNUCE ha
attualmente le seguenti caratteristiche:

- Fornire ed adeguare costantemente un servizio "general purpose” in linea
con quanto di meglio si rende disponibile sul mercato;

- Mantenere e sviluppare l'infrastruttura di rete di calcolo del CNR.

L'attivita' di ricerca dell'Istituto si esplica sia su argomenti tipicamente
informatici sia in settori applicativi che riguardano i sistemi per il controllo di
volo per satelliti, l'ingegneria strutturale , I'elaborazione d'immagini,
l'informatica musicale. La collaborazione con il mondo accademico e quello
industriale fa si che il CNUCE giochi un ruolo importante in seno ai progetti
finalizzati di recente istituzione. Tutti i settori del CNUCE svolgono, inoltre,
una intensa opera didattica e di supporto alle pubbliche amministrazioni ed
agli Enti Locali.
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IEI

Lstituto di Elaborazione dell' Informazione (IEI) di Pisa ¢' un organo del
Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR)  nato nel 1968 come
continuazione del Centro Studi Calcolatrici Elettroniche che grazie al livello
qualitativo delle ricerche svolte ed al conscguente prestigio scientifico
raggiunto ha avuto un ruolo determinante nello sviluppo dell'Informatica in
Italia ed in particolare del polo informatico pisano.

I settori di ricerca dellIstituto sono molteplici e coprono discipline di tipo
strettamente informatico e settori collaterali che favoriscono lo sviluppo di
essenziali presupposti culturali e di aree di utilizzazione delle tecnologie
informatiche .

Particolarmente significative sono le attivita' di ricerca dedicate alla teoria ed
applicazione delle basi di dati, ai metodi e tecniche di elaborazione di segnalie
immagini, ai linguaggi di programmazione e sistemi operativi, all'architettura
dei sistemi , alla matematica computazionale.,

L'Istituto partecipa attivamente a progetti di ricerca nell'ambito di progetti
finalizzati e strategici CNR e nell'ambito di collaborazioni ed accordi con
organizzazioni ed Enti Internazionali.

L'Istituto svolge inoltre una significativa attivita' didattica, quale naturale
ricaduta delle ricerche svolte. Tale attivita' viene espletata sia a livello di corsi
uni\{e_rsitari sia a livello di corsi di specializzazione o di perfezionamento,
gestitl autonomamente o in collaborazione con altri Enti Pubblici.
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INFN

Lstituto Nazionale di Fisica Nucleare svolge un'attivita’ di ricerca nel campo
della fisica subnucleare. E' questo un campo di frontiera della conoscenza
umana, che coinvolge le leggi fondamentali che reggono tutta la natura, Le
dimensioni culturali di queste conoscenze fondamentali tendono ad assumere
un ruolo sempre maggiore, anche per le recenti scoperte che hanno aperto
nuove linee allo sviluppo della ricerca.

L'INFN riveste un importante ruolo nelle Universita, integrando le proprie
strutture con quelle universitarie, attraverso le 19 sezioni ed i 6 gruppi
collegati dell'Istituto. E' questo un modello unico nel suo genere, che ha fatto
assumere allo INFN un importante ruolo non solo della produzione, ma
anche della trasmissione della cultura ai giovani.

Le ricerche di carattere fondamentale svolte all'INFN sono accompagnate, per
esigenze sperimentali, da sviluppi tecnologici assai avanzati. In questo settore
I'lstituto persegue ricerche nel campo dell’Elettronica, dei rivelatori, degli
acceleratori di particelle, dell'Informatica, della superconduzione, che hanno
avuto ed hanno una importante ricaduta a beneficio dei laboratori e
dell'industria italiana. Un secondo tipo di ricaduta e' dato dalla utilizzazione in
molti campi della ricerca scientifica e tecnologica della luce di sincrotrone e di
fasci di particelle prodotti da acceleratori installati nei laboratori INFN.

I' successi scientifici ottenuti hanno fatto assumere allINFN dimensioni
internazionali, che vedono la presenza di suoi gruppi di ricerca nei piu'
importanti laboratori del mondo.

L'INEN, in particolare, promuove, finanzia e coordina tutta I'attivita' di
ricerca che i gruppi italiani svolgono presso l'organizzazione Europea per la
Ricerca nucleare di Ginevra (CERN).
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ISTITUTO DI
FISIOLOGIA CLINICA

Gli Istituti pisani del C.N.R. afferenti all'area biomedica sono sorti a
meta' degli anni '60 successivamente alla costituzione del Gruppo Nazionale
di Medicina Sperimentale in cui erano confluite le unita' di ricerca gia'
presenti di Fisiologia Clinica e di Neurologia. Queste iniziative divennero
rapidamente punti di riferimento fondamentali della ricerca scientifica
internazionale. Attualmente in stretta integrazione con le facolta’ di Medicina,
di Scienze e di Ingegneria si conseguono notevoli risultati e si formano
competenze di grande rilievo con ricercatori e studiosi che vengono investiti
di importanti posizioni in Istituzioni Internazionali sia nel mondo accademico
che in quello industriale. In particolare I'LE.C. si distingue come un centro
tra i piu' avanzati, caratterizzato per la spiccata impronta multidisciplinare,
per lo studio, la prevenzione, la diagnosi ed il trattamento delle cardiopatie e
delle pneumopatic e per lo sviluppo delle tecnologie biomediche e
dell'epidemiologia. L'Istituto pisano, grazie anche al ruolo centrale svolto nei
progetti finalizzati Tecnologie Biomediche e Medicina preventiva, diviene
punto di riferimento centrale per l'industria e per il servizio sanitario
nazionale. Da tali iniziative sorgono alcune aziende locali e si origina in
cooperazione con I'IMI e Iindustria nazionale, la societa’ di ricerca
Tecnomedica. L'inserimento e I'interscambio con il mondo scientifico ' di
conseguenza elevato con accordi e partecipazioni a progetti delle grandi
agenzie ed enti di ricerca spesso avendone affidata la responsabilita’ della
guida e del coordinamento. Con l'installazione del tomografo a positroni e
dell'acceleratore ed impianto radiochimico correlati, si e’ attivato a Pisa un
impianto con carattere di unicita’ per il nostro paese mettendo cosi' a
disposizione dell'intera comunita' scientifica un insieme di risorse di
altissimo livello.

L'Evoluzione dell'Hardware

1950 Prima generazione ‘ .
L'elemento tecnologico che caratterizza le macchine di questo periodo e’ il
tubo elettronico come dispositivo di commutazione ed amplificazione.

1957 Seconda generazione

Questo tipo di calcolatore utilizza la recente invenzione del transistore. Questo
dispositivo elettronico a stato solido sostituisce le "valvole™ con enormi
vantaggi; ' piu' piccolo, dissipa pochissima energia, aumenta drasticamente
la velocita' di eleborazione ed ha una "vita media" notevolmente piu’ lunga.

1963 Terza generazione

E' contrassegnata dalla tecnica dei dispositivi integrati, ottenuti costruendo su
una piastrina di silicio, di pochi millimetri di lato, piu’ transistori gia' tra di
loro connessi, aumentando ulteriormente il loro mumero via via che la
tecnologia si affina.

1974 Quarta generazione o
Utilizza il simbolo principe della tecnologia informatica: il microprocessore,
un unico circuito integrato che assolve l'intera funzione di un calcolatore.

1990 Quinta generazione

E' gia' prevista l'uscita di nuovi calcolatori caratterizzati dall'integrazione di
circuiti su larga e larghissima scala , in grado di operare secondo i canoni del
calcolo parallelo ed in grado di soddisfare le esigenze dellintelligenza
artificiale e dell'elaborazione della conoscenza.
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L'Evoluzione del Software

Programmazione in codice macchina

E'il modo piu' elementare di programmare un elaboratore; a questo si
¢’ costretti quando una macchina e’ ancora al suo stato iniziale di sviluppo e
non esiste un elaboratore "ospite” gia' in stadio evoluto. Questa
programmazione, se eseguita direttamente sulla memoria dell'elaboratore,
puo’ solo usare i codici eseguibili, i quali sono in notazione binaria.

Programmazione simbolica

E' la prima evoluzione del software e consiste nell'impiego di un
programma 'compilatore-assemblatore” capace di trasformare in codici
macchina eseguibili i corrispondenti codici simbolico-mnemonici, che sono
piu’ facili da programmare. Il compilatore ¢' quindi un'interfaccia womo-
macchina gestita dalla macchina stessa.

Programmazione modulare

Con il crescere della loro dimensione 1 programmi vanno
necessariamente strutturati, in modo da essere utilizzati a blocchi e come
componenti di programmi sempre piu' complessi. Parleremo allora di
programmi che "chiamano" sottoprogrammi. A questo scopo vengono
impiegati due concetti fondamentali, la rilocabilita’ e la ricorsivita. Un
programma e’ rilocabile se esso puo' essere caricato partendo da una
qualsiasi posizione di memoria per essere quindi esattamente eseguito. Un
programma €' ricorsivo se esso puo' richiamare se stesso quale
sottoprogramma.

Programmazione concorrente

Con il crescere delle velocita' di elaborazione e delle dimensioni di
memoria diviene utile impiegare un elaboratore per piu' funzioni

54

contemporanee, gestite da altrettanti programmi. Nella gestione di strument
di laboratorio, o di processi industriali, si usa allora la tecnica della
"multiprogrammazione", mentre per l'esecuzione di servizi di calcolo e per la
gestione di terminali si impiega la tecnica del "time-sharing”. In ogni caso un
programma supervisore, detto "sistema operativo”, provvede al corretto
traffico dei segmenti di programma che di volta in volta vengono attivati
nell'elaboratore.

Linguaggi generali ad alto livello

Per rendere veramente agevole la programmazione di un elaboratore
elettronico bisogna passare a livelli di definizione delle istruzioni molto piu’
vicini all'vomo che alla macchina. A questo provvedono i linguaggi ad alto
livello; il primo di quelli tutt'ora utilizzati ¢’ stato il FORTRAN ("traduttore
di formule" dallinglese : FORmula TRANslator). Tra questi linguaggi
distinguiamo quelli "procedurali”, quale ¢' appunto il FORTRAN e quelli
"dichiarativi", quale ¢' ad esempio il PROLOG ("PROgrammazione
LOGica"). I primi servono quando sia noto un algoritmo dal quale dedurre la
corretta sequenza dei passi del calcolo da fare, ad esempio quelli di una
formula algebrica. I secondi servono quando il calcolo non ¢’ esprimibile in
formule, ma e' dichiarato solo come insieme di condizioni da soddisfare,
come nella inferenza logica. Questi ultimi sono i linguaggi della cosidetta
"intelligenza artificiale”.

Linguaggi speciali per applicazioni

Ulteriore comodita’ di programmazione ¢' ottenibile quando il campo
di applicazione €' circoscritto; in questo caso le istruzioni possono essere
meno generali e piu' specifiche. Un programma molto potente, d'altra parte,
puo’ necessitare di un gran numero di specificazioni per definirgli il compito
da esequire, e pertanto I'utente dovra' attenersi ad una precisa disciplina di
interazione, appunto il linguaggio speciale della "applicazione” utilizzata.
Oggi, con la forte interattivita' raggiunta dagli elaboratori elettronici, si tende
a rendere "amichevole" il linguaggio speciale, facendo esteso ricorso alla
tecnica di "autodocumentazione”. L'utente viene cosi’ istruito sull'impiego
dell'applicazione direttamente dal programma e durante l'esecuzione
dell'applicazione stessa.
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Letture consigliate

Scientific American - December 1987

D.W.Tank, J.J.Hopfield

COLLECTIVE COMPUTATION IN NEURONLIKE CIRCUITS

Circuiti elettronici basati su modelli neurobiologici. Calcolo rapido di
problemi complessi. Memorie associative. Esemplificazione del problema
dell'assegnazione di compiti ad una pluralita' di operatori.

Scientific American - October 1987

Numero dedicato agli sviluppi piu' recenti ed alle prospettive future dei
computer. Di particolare interesse il seguente articolo:

J.D.Foley

INTERFACES FOR ADVANCED COMPUTING

Scientific American - July 1987

A.K.Dewdney

COMPUTER RECREATION

Simulazione numerica di semplici sistemi dinamici che mettono in evidenza
fenomeni inaspettati di comportamento caotico.

Scientific American - June 1987

W.D.Hillis

THE CONNECTION MACHINE

Macchina di calcolo molto potente costituita da un reticolo di 65.536
elaboratori operanti in parallelo.

Scientific American - May 1987

A K.Dewdney

COMPUTER RECREATION

Simulazione degli scambi di borsa con meccanismi di vendita automatizzata.

Scientific American - April 1987
A K.Dewdney

COMPUTER RECREATION

Musica con il computer.
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Scientific American - March 1987

A.K.Dewdney

COMPUTER RECREATION

Modelli di movimento in psicologia artificiale

Y.S.Abu-Mostafa, D.Psaltis

OPTICAL NEURAL COMPUTER

Macchine di elaborazione di tipo associativo operante per mezzo di ottica

olografica.

Scientific American - February 1987
M.V.Mathews, J.R.Pierce

THE COMPUTERAS A MUSICOL INSTRUMENT
La generazione digitale di suoni speciali.

Scientific American - December 1986

J.P.Crutchfield, J.D.Farmer, N.H.Packard, R.S.Shaw

CHAOS

C'e ordine anche nel caos, e con il computer si possono mettere in evidenza
relazioni nascoste di causa ed effetto.

Scientific American - October 1986

A.D.Dewdney

COMPUTER RECREATION

Come generare caricature al computer

J.S.Mayo

MATERIALS FOR INFORMATION AND COMMUNICATION

Lo sviluppo dei materiali per la costruzione di computer e reti di
comunicazione

Scientific American - September 1986

A.K.Dewdney

COMPUTER RECREATION

Generazione di immagini quasi-periodiche; le teorie frattali e l'arte grafica al
computer.

Scientific American - July 1986

R.N.Haber

FLIGHT SIMULATION

I moderni simulatori di volo pilotati dal computer.

58

Scientific American - April 1986

A.K.Dewdney

COMPUTER RECREATION

11 computer nella rappresentazione visiva di oggetti a quattro dimensioni.

Scientific American - March 1986

K.J.Niklas

COMPUTER SIMULATED PLANT EVOLUTION

Il personal computer applicato allo studio della crescita, selezione ed
evoluzione delle piante.

Scientific American - December 1984

J.Monforte

THE DIGITAL REPRODUCTION OF SOUND

Come funziona il compact-disk, la musica digitale e la teoria dei segnali.

Scientific American - September 1984

Numero interamente dedicato a software per computer. Di particolare
interesse e' l'articolo seguente:

S.Wolfram

COMPUTER SOFTWARE IN SCIENSE AND MATHEMATICS

Simulazione di fenomeni complessi.
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Glossario

Archivi di dati: Banca di dati strutturati in modo da garantirne un rapido
utilizzo per lo sviluppo delle attivita' di elaborazione.

Binario: Sistema di codifica basato sull'impiego di due soli caratteri (0 ed 1)

Byte: Insieme di bits utilizzato per rappresentare un carattere(simboli, lettere
e numeri) ed e' la piu' diffusa unita’ di misura della capacita’ di memoria di
un elaboratore

Commutazione di pacchetto: Tecnica di trasmissione con la quale i
messaggi contenuti e i dati vengono suddivisi in pacchetti di lunghezza fissa o
variabile. Nella trasmissione di questi pacchetti in cui un messaggio €'
suddiviso occorre accompagnarli con informazioni complementari che
servono ad indicare gli indirizzi dell'emittente, del destinatario ed il tipo di
funzioni richieste ad es. la richiesta di risposta per dire che il pacchetto ¢’
stato ricevuto intero 0 no.

Arrivato a destinazione, I'insieme dei pacchetti viene ricomposto a formare il
messaggio originario.

Data base: Vedi Archivio di dati.

Decrittazione: Traduzione in un linguaggio conosciuto di una scrittura che
non puo' essere compresa se non da chi conosce il codice (messaggi cifrati).

Digitale: Riferito al trattamento di dati espressi sotto forma di digit cioe’ di
quantita’ discrete, non continue.

Dissezione: Scomposizione nelle sue parti a scopo di studio.

Elettrosincrotrone: Acceleratore di elettroni 0 protoni a camera circolare in
cui le particelle vengono immesse ad alta velocita ed accelerate
progressivamente con impulsi elettrici in sincronia con I'aumento di ritmo
delle rotazioni delle particelle
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Generazione: Ordine cronologico di una determinata versione di calcolatori
al fine di schematizzare I'evoluzione delle loro prestazioni.

Geostazionario: Riferito ad un punto in movimento che mantiene inalterata
la sua posizione rispetto ad una certa zona della terra.

Hardware: E' l'insieme di unita', apparecchiature e dispositivi circuitali che
compongono la parte "dura” di un sistema di e'laborazione.

Interfacce: Elementi di separazione e/o connessione ftra due unita' o
dispositivi che servono ad adattare questo collegamento.

Tonosfera: Zona dell'atmosfera, ad altezza di circa 100, in cui l'aria
manifesta un'intensa concentrazione di ioni che caratterizza un
comportamento particolare per la tecnica delle radiocomunicazioni.

Linguaggio: E' l'insieme delle espressioni a diverso livello di sinteticita’
che consentono di sottoporre ad un calcolatore i comandi per l'esecuzione di
determinate operazioni.

Linguaggio machina: Un linguaggio per la scrittura delle istruzione di un
programma che sono interpretate dall'elaboratore senza alcuna trasformazione
intermedia.

Microprogrammazione: Utilizzo della piu' piccola attivita' elementare
(micro-istruzione) che puo’ essere eseguita direttamente da calcolatore.

Minicalcolatore: Fascia piu' bassa dei sistemi di elaborazione caratterizzata
soprattutto  dall'estrema miniaturizzazione dei componenti, dal loro costo
limitato e dalla semplicita' d'uso.

Nodo: Punto nel quale convergono piu’ rami di un a rete.

Personal Computer: Sistema di elaborazione caratterizzato dalla semplicita’
d'uso in grado di soddisfare in modo autonomo l'esigenze di elaborazione
dell'utente finale (progettista, ricercatore, studente, ecc.).

Raggi gamma: Radiazioni elettromagnetiche ad altissima frequenza che si
generano nel nucleo atomico di elementi radioattivi.
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Relazionale: Riferito al legame intercorrente tra elementi.

Rete di calcolatori: Insieme delle linee di trasmissione, de:lle
apparecchiature e dei programmi necessari per la connessione di piu' sistemi.

Scheda perforata: Mezzo di supporto dei dati elaborabili da un sistemg
meccanografico realizzato con un cartoncino rettangolare di dimensioni
standard su cui sono registrate informazioni e dati sotto forma di perforazioni.

Sede remota: Riferito alla possibilita' di interagire con un sistema centrale
di elaborazione da parte di unita' terminali, installate in punti lontani e
collegate al centro per mezzo di opportune linee di trasmissione.

Software: E' linsieme dei programmi utilizzabili per un siatema di
elaborazione.

Word processing: Espressione con la quale si indica in modo genera_le la
elaborazione della parola. Identifica come tale un insieme di strumenti che
facilitano la composizione di testi e documenti.
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